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M A T T I

Sposa

Calendario

Fiori fiori fiori fiori fiori. Foto 
foto foto foto foto. Riso riso riso 
riso riso. La sposa era bellissima: 
prometto di amarti e onorarti 
per tutta la vita. Il fioraio con-
tentissimo: fiori fiori fiori fiori. 
Il fotografo pure: foto foto foto 
foto. Il volontario che pulisce la 
chiesa seccatissimo. Riso riso 
riso riso. Il Signore… boh?

Certosino birichino

nomine e programmi

Nella Chiesa
per servire
Superata la pausa estiva, ripren-
diamo un nuovo Anno pastora-
le che si presenta caratterizzato 
da importanti novità. Come 
riferiamo nelle prime pagine di 
questo numero di «Collegno 
Comunità» don Mimmo Mito-
lo lascia Collegno per dedicarsi 
all’importante ufficio di Vicario 
episcopale per il Distretto Ovest, 
mentre don Dario Monticone è 
stato nominato nuovo parroco 
della parrocchia Beata Vergine 
Consolata. 
I diaconi Giulio Brunatto e An-
drea Savino collaboreranno nel 
servizio pastorale anche nella 
parrocchia San Massimo in so-
stituzione del diacono Marco 
Allara, mentre al sottoscritto è 

stato chiesto 
di assumere 
il servizio di 
moderatore 
dell ’Unità 
pastorale di 
Collegno.
Non si tratta 
di semplici 
avvicenda-
menti di 
persone che 
coinvolgono 
le singole co-

munità parrocchiali ma di even-
ti che, nella prospettiva della co-
munione ecclesiale, coinvolgono 
tutta l’Unità pastorale. 
È umano provare dispiacere alla 
conclusione di un servizio pasto-
rale, ma è davvero importante 
vedere nell’opera di un parroco, 
ognuno con le sue peculiarità, 
l’attività stessa di Gesù Buon Pa-
store che si prende cura del suo 
popolo. Le persone possono e 
devono cambiare, ma Gesù rima-
ne. Occorre nutrire uno sguardo 
spirituale per vedere l’Opera di 
Dio in atto. «Benedetto Colui 
che viene nel nome del Signore» 
recita la Sacra Scrittura.
Un grande grazie a don Mimmo 
per quello che, con perseveranza 
e ottimismo, ha saputo costruire 
per la sua comunità parrocchia-
le, ma anche per tutta la nostra 
realtà ecclesiale e civile di Col-
legno. Ha manifestato per noi 
il volto buono del Pastore che 
dona la vita servendo il popolo 
a lui affidato. 
A don Dario che arriva, forte 
delle esperienze pastorali nella 
comunità di Chieri, va il nostro 
benvenuto! Avrà tutta la nostra 
disponibilità e collaborazione 
per inserirsi il più rapidamente 
possibile nel tessuto della no-
stra Unità pastorale e, ne siamo 
certi, porterà nuovi stimoli e 
proposte per aiutarci a vivere da 
veri discepoli la «Vita Buona del 
Vangelo».

Continua a pag. VIII –›
padre Salesio SEBOLD

beata vergine consolata – l’ingresso del nuovo parroco è un momento importante per tutta collegno

Benvenuto, don Dario!
Pubblichiamo il primo messaggio di saluto ai fedeli di Leumann – Don Mitolo si congeda dalla parrocchia dopo 17 anni di servizio

Grazie, carissimo don Mimmo
Per la nostra parrocchia di Leumann – nata 
nell’ottobre 1946 con il nome di Sant’Elisabetta 
(primo parroco don Bergesio) e divenuta Beata 
Vergine Consolata nel 1982 (parroco don Gui-
do Bonino) – il passaggio di consegne fra don 
Domenico Mitolo e don Dario Monticone rap-
presenta domenica 7 ottobre il quarto cambia-
mento.
Nel 1995 divenne parroco don Domenico Mi-

Domenica 7 ottobre alle 16 farà il suo 
ingresso nella comunità Beata Vergi-
ne Consolata il nuovo parroco don 
Dario Monticone. Anche attraverso 
le colonne di «Collegno Comunità» le 
parrocchie dell’Unità pastorale di Col-
legno gli danno il benvenuto, mentre 
si congedano con affettuosa ricono-
scenza da don Domenico Mitolo, 
parroco della Consolata per 17 anni 
e moderatore dell’Unità pastorale di 
Collegno.
Qui pubblichiamo un primo saluto 
di don Monticone ai nuovi parroc-
chiani.

Ammetto che non è semplice 
scrivere un saluto a chi ancora 
non si conosce, soprattutto per 
uno come me che ama il contat-
to diretto e una bella stretta di 
mano guardandosi negli occhi. 
Eppure è importante che questo 
saluto ci sia e ci tengo che arrivi 
nelle vostre case. 
Constato, anche sulla mia pelle, 
che la successione di un parroco 
non va mai data per scontata o 
facile, sia per chi va sia per chi 
viene. Entrano in gioco un sacco 
di fattori, di legami, di emozioni 
e anche di timori che dimostra-
no tutta la carica umana che ci 
portiamo dentro e con la quale 
dobbiamo volenti o nolenti fare 
i conti. Allora che fare? Credo 
si tratti di provare insieme a su-
perare tutto questo alzando un 
po’ lo sguardo per andare alla 

Continua a pag. III–›
don Dario

tolo (per tutti don Mimmo); arrivò con la sua 
esperienza di lavoro con i giovani, maturata 
come responsabile diocesano, con il suo entu-
siasmo e con la vigoria della giovane età. Con lui 
i campi estivi diventarono più di uno e suddi-
visi per età. Venne ristrutturato completamen-
te il campo sportivo e nacque l’Orasport come 

Continua a pag. II –›
la Comunità B.V. Consolata

13-14 ottobre
RACCOLTA INDUMENTI
A sostegno dei poveri la Ca-
ritas organizza davanti alle 
chiese parrocchiali dell’Unità 
pastorale 45 una raccolta di in-
dumenti usati, borse e scarpe, 
in collaborazione con la coo-
perativa Lavoro e Solidarietà. 
Orario di raccolta: 9.30-12 e 
15.30-18.

25 ottobre, 15-29 novembre
FORMAZIONE
A San Massimo incontri di for-
mazione per giovani e catechi-
sti dell’Unità pastorale, a cura 
della teologa Monica Quirico, 
sul tema: «I sacramenti dell’i-
niziazione cristiana».

Giovedì 1 novembre
MEMORIA DEFUNTI
Alle 15 celebrazione presieduta 
dai parroci di Collegno presso 
il Cimitero della città.

31 ottobre – 2 novembre
COLLETTA CARITAS
Presso il Cimitero saranno 
raccolte offerte per i poveri nei 
giorni dedicati alla memoria 
dei defunti.

raccolta firme – anche a collegno la campagna internazionale «uno di noi»

Difesa della vita, una petizione
Sarà presto lanciata anche a 
Collegno, in accordo con le 
parrocchie, una petizione in-
ternazionale per la tutela della 
vita umana fin dal concepi-
mento. 
Il documento chiede che l’U-
nione Europea riconosca ogni 
essere umano come «Uno di 
noi» – questo il titolo della 
campagna – in ogni azione 
svolta dall’Unione stessa. L’i-
niziativa si oppone alla sop-
pressione della vita nascente, 
alla manipolazione, allo sfrut-
tamento scientifico di «ma-
teriale» umano. Più di trenta 
Movimenti per la Vita, in rap-
presentanza di 21 Paesi dell’U-
nione europea, si sono riuniti 
il 29 marzo a Bruxelles  per co-
stituire il Comitato promoto-
re dell’iniziativa.  PAGINA VIII

Com’è già avvenuto 
lo scorso anno in più 
parrocchie dell’Unità di 
Collegno, quest’anno la 
parrocchia B.V. Consolata 
ha aiutato 9 persone 
senza lavoro. Nell’ambito 
del progetto comunale 
«Reciproca solidarietà 
e lavoro accessorio», 
utilizzando fondi della 
Compagnia Sanpaolo, 
e con il contributo della 
cooperativa Sandonato, 
sono stati attivati lavori di 
sistemazione del campo 
sportivo e di verniciatu-
ra della recinzione del 
complesso parrocchiale. 
Un modo concreto per 
aiutare persone in difficol-
tà economiche.

G.V.

Lavoro
accessorio

Da sinistra, don Mimmo 
Mitolo e don Dario 
Monticone
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don mimmo miToLo – bilancio del parroco-moderatore dopo 17 anni alla consolata

Questi anni a costruire
l’Unità di Collegno
L’impegno con i giovani, il rinnovamento delle strutture, la collaborazione con le parrocchie vicine
Dopo 17 anni di servizio nella 
parrocchia della Beata Vergine 
Consolata di Leumann – Terra-
corta Don Domenico (Mimmo) 
Mitolo, lascia in questi giorni 
l’incarico per poter dedicare 
tutto il suo tempo a tre servizi 
molto importanti per la Diocesi 
di Torino: è stato nominato Vi-
cario episcopale per il Distretto 
Ovest, gli è stato affidato il co-
ordinamento della formazione 
dei sacerdoti diocesani e sarà 
collaboratore in due parrocchie 
di Beinasco.
«Collegno Comunità» non po-
teva non rendere omaggio ad un 
prete che dal 1995 è entrato in 
punta di piedi nelle nostre vite 
ed ha saputo donarci una testi-
monianza viva del Vangelo di 
Gesù. Abbiamo deciso di incon-
trarlo per un’intervista «a cuore 
aperto» e questo è il resoconto 
della chiacchierata fatta in un 
afoso pomeriggio agostano.
E così dopo 17 anni è venuto 
il momento dei saluti… Ov-
viamente solo un arrivederci. 
Che cosa ti è passato per la te-
sta quando hai saputo di que-
sto avvicendamento? Vietato 
riflettere sulla risposta per più 
del tempo che Bolt ci ha messo 
a fare i 100 metri!
Non è stato un normale avvi-
cendamento. Nel gennaio 2012 
sono stato nominato Vicario 
per il Distretto Ovest della Dio-
cesi mentre ero ancora parroco 
della Beata Vergine Consolata e 
sono bastati pochi mesi per ca-
pire che i due incarichi non era-
no compatibili. I due sentimenti 
che ho provato, sono stati con-
trastanti fra loro, come spesso 
capita quando ci si trova di fron-
te a situazioni molto importanti 
per la nostra vita. Il primo è sta-
to la soddisfazione e la gratifica-
zione per la stima che il Vescovo 
ha riposto in me nell’affidarmi 
incarichi tanto delicati. Il secon-
do è stato rendermi conto che 
lasciare la parrocchia in cui sono 
stato per 17 anni è come lasciare 
la propria famiglia. 
Fare il parroco non è una pas-
seggiata e sicuramente in tutto 
questo tempo ci saranno pro-
getti che sei riuscito a portare 
a termine ed altri che invece 
sono ancora in cantiere. Qual 
è stata la sfida più impegnati-
va in questi anni?
Per tanti anni mi sono occupa-
to di pastorale giovanile, prima 
come vice-parroco a Leinì e al 
Vianney, poi a livello diocesano, 
senza però la responsabilità di 
una parrocchia come parroco. 

La sfida più impegnativa è sta-
ta continuare a seguire giovani 
e oratorio, avendo meno tem-
po a disposizione per il fatto di 
essere a capo di una comunità 
con tutte le sue esigenze: la ca-
techesi, l’amministrazione dei 
Sacramenti, la crescita spiritua-
le e poi i mille impegni concreti 
come la gestione di due chiese e 
del campo sportivo che in questi 
anni hanno avuto bisogno di ri-
strutturazioni significative.  Un 
altro elemento di sfida è stato il 
fatto di puntare molto sui gio-
vani in un momento storico in 
cui tante parrocchie sembrano 
aver gettato la spugna, arrivan-
do perfino a chiudere gli oratori.
C’è qualche problema che 
avresti voluto affrontare e che 
invece è rimasto nel «Libro 
dei sogni»?   
Sicuramente avrei voluto dedi-
care più tempo alla direzione 
spirituale dei giovani che ho in-
contrato. Nei miei incarichi pre-
cedenti oltre ad organizzare atti-
vità e gruppi ho potuto seguire 
personalmente molti ragazzi e 
ragazze, aiutandoli anche nel 
cammino spirituale. In 
questi anni invece ho avuto 
meno la possibilità di farlo. 
La sfida più impegnativa 
in parrocchia è stata la 
pastorale giovanile ma tu 
hai partecipato a molti al-
tri progetti. Ce n’è qualcu-
no che vorresti ricordare?
Sicuramente il mio im-
pegno prima per la Zona 
Collegno-Grugliasco e poi 
per l’Unità Pastorale di 
Collegno della quale sono 
stato moderatore per qua-
si 10 anni. Ho sempre cre-
duto molto nella necessità 
di collaborare con le altre 
realtà della Chiesa parten-
do innanzitutto da quelle più 
vicine e cioè le parrocchie limi-
trofe. In questi anni ho cercato 
anche di non perdere i contatti 
con un movimento che per me è 
stato importante, lo Scoutismo. 
Sono stato prima Assistente 
della Zona Rivoli e poi mi sono 
occupato di formazione a livel-
lo nazionale partecipando ai 
campi scuola nei quali veniva-
no conferiti i brevetti di Capo 
Scout. Un’ultima esperienza 
che ritengo molto bella è stata 
la creazione a Collegno di una 
scuola per consulenti familiari; 
in questo caso sono stato impe-
gnato nella duplice veste di re-
ferente per la sede di Collegno, 
e di allievo (presso la scuola di 
Roma).

Sei stato vice-parroco di Leinì, 
poi a Torino al Vianney ed in-
fine parroco a Collegno. Puoi 
fare un paragone tra queste  
tue esperienze?
Sicuramente si tratta di tre real-
tà molto diverse perché Leinì (al-
meno nella seconda metà degli 
anni ‘80) era ancora legata alle 
tradizioni contadine, il Vianney 
invece era il tipico quartiere cit-
tadino, con una presenza molto 
forte di impiegati e quadri inter-
medi della Fiat. Collegno invece 
e a maggior ragione i quartieri 
di Leumann e Terracorta rap-
presentano una via di mezzo tra 
la grande città ed il paese poten-
do contare sugli aspetti positivi 
di entrambi. 
Dal punto di vista pastorale pos-
so dire di aver sempre incontrato 
a Leinì, Vianney, Collegno realtà 
molto belle, molto vive, con tan-
te persone che partecipavano 
attivamente alla comunità: sono 
tre esperienze che ho vissuto con 
gioia e che mi hanno regalato 
anche dal punto di vista umano 
una ricchezza per la quale non 
posso che ringraziare il Signore. 

Ovviamente Collegno occupa 
un posto privilegiato, prima di 
tutto perché è stato il mio incari-
co che è durato più a lungo e poi 
per il fatto che ho iniziato qui a 
fare il parroco.
Si possono, secondo te, ri-
assumere questi anni in un 
motto, in una frase che riesca 
a descriverli? Per rispondere 
hai a disposizione un po’ più 
di tempo, diciamo 4 vasche 
della Pellegrini.
Don Mimmo si ferma un po’ a pen-
sare, in un attimo sorvola questi 17 
anni e poi risponde.
Come si fa a riassumere tutto 
con poche parole? È quasi im-
possibile, però voglio provare 
ad esprimere un concetto che 
secondo me rappresenta bene 

questa parte della mia vita. Nel 
Vangelo di Matteo (Mt 19, 27-
29) Pietro chiede in maniera 
molto diretta quale sarà la ri-
compensa per gli apostoli che 
hanno lasciato tutto e la rispo-
sta di Gesù è altrettanto diretta: 
«Chiunque avrà lasciato case, o 
fratelli, o sorelle, o padre, o ma-
dre, o figli, o campi per il mio 
nome, riceverà cento volte tanto 
e avrà in eredità la vita eterna». 
In questi anni ho avuto la pos-
sibilità di sperimentare queste 
parole giorno dopo giorno, per 
quante energie, risorse, tempo 
abbia profuso nella mia opera di 
pastore, il Signore mi ha ricom-
pensato cento volte tanto.
Ogni volta che dovevamo 
organizzare una riunione ve-
dendo la tua agenda di sfuggi-
ta si poteva rimanere terroriz-
zati, le pagine erano scritte in 
modo così fitto da sembrare 
completamente nere! Alla 
fine di una giornata come la 
tua ogni essere umano avreb-
be bisogno come minimo di 
un week-end, tu come fai a ri-
caricare le batterie?

A dire la verità anche a me 
rimane del tempo libero 
per una gita in montagna 
o una cena con gli amici, 
la mia agenda è fitta di 
appuntamenti ma io non 
li vedo come impegni gra-
vosi, nella maggior parte 
dei casi sono occasioni per 
incontrare delle persone. 
Credo che sia importan-
te il gusto di vivere bene 
il presente. Alla fine della 
mia giornata la stanchez-
za è positiva, ripenso a tut-
ti quelli che ho incontrato 
e mi rendo conto che ho 
vissuto davvero, a volte 
ascoltando in silenzio, a 

volte dicendo qualche parola di 
conforto, ma anche gioendo in-
sieme per qualche lieto evento. 
Ci sono altri momenti poi nei 
quali posso ritemprarmi, sono 
le celebrazioni dei Sacramenti. 
Quando le giornate sono piene 
non sempre è possibile dedicare 
tempo alla preghiera ed alla me-
ditazione, per questo le funzioni 
liturgiche sono per me anche un 
importante momento di ricari-
ca spirituale.
Visto che non sarai più par-
roco, dicci qual è la cosa che ti 
mancherà di più e quella che 
invece non ti mancherà per 
nulla!
Quello che mi mancherà di 
più è la parrocchia in quanto 
famiglia che condivide tutti i 

momenti più significativi della 
vita. Mi mancherà la possibilità 
di stare insieme a tante persone 
che ho imparato a conoscere e 
ad amare e che mi hanno accol-
to e cercato, sia nei momenti di 
gioia che nei momenti di fatica.
Sulla seconda parte della domanda 
(«cosa ti mancherà?») don Mimmo 
pensa un po’ più a lungo. È difficile 
trovare qualcosa di questi 17 anni da 
dimenticare, poi si illumina e dice:
Il citofono! Ecco non mi man-
cherà il citofono, che suona a 
tutte le ore del giorno e della 
notte! (E sorride).
Bene, adesso che abbiamo 
fatto un po’ di riscaldamen-
to ecco la domanda delle do-
mande! Dai un voto ai tuoi 
parrocchiani da 1 a 10 e senza 
avvalerti della facoltà di non 
rispondere, non siamo in un 
telefilm americano!
E difficile dare un voto! Sicu-
ramente è un voto alto, non 
altissimo perché ci sono sem-
pre ovunque ampi margini di 
miglioramento. In ogni caso 
mi piace pensare che sarà il mio 
successore a portare la classe al 
massimo dei voti! (Sorride)
Parliamo del futuro: che cosa 
farai «da grande»? Parlaci un 
po’ dei tuoi incarichi. Da quel-
lo che abbiamo capito non ci 
siamo liberati di te…
In effetti è vero, sarò il Vicario 
Episcopale per il Distretto Ovest 
(e quindi anche per Collegno); si 

tratta di un incarico che mi im-
pegnerà a fare da collegamento 
tra il Vescovo, le Unità Pastorali 
e le Parrocchie cercando di crea-
re una mentalità diocesana. 
Bene, dopo aver tranquilliz-
zato (o terrorizzato??) i par-
rocchiani, come in tutte le in-
terviste che si rispettino non 
possiamo non fare la doman-
da strappalacrime! Che cosa 
porti via nel tuo cuore da Col-
legno? (Non sappiamo se il caldo ci 
abbia offuscato la vista, ma abbiamo 
l’impressione che gli occhi del Don si-
ano un po’ lucidi, del resto anche per 
noi è difficile voltare pagina senza un 
minimo di emozione).
Penso di aver già in parte rispo-
sto alla domanda, comunque 
sono certo che, anche se il pasto-
re di questa comunità cambia, 
quello che resterà saranno i rap-
porti di amicizia che sono nati e 
si sono rafforzati in tanti anni di 
vita di parrocchia: un bel pezzo 
di strada verso il Regno di Dio.
Un’ultima domanda: esprimi 
solidarietà al tuo successore e 
dagli un consiglio, come si so-
pravvive nella parrocchia del-
la Beata Vergine Consolata?
Non si sopravvive ma si vive una 
vita piena, con un sacco di gente 
meravigliosa con cui fare comu-
nità. Forse l’unico consiglio è 
quello di mettere un timer alla 
corrente elettrica e intorno alle 
24 mandare tutti a casa!

Domenico CHIAPPERINI

Grazie, carissimo don Mimmo
 segue da pagina I

«oratorio sportivo». Continua-
rono ovviamente anche tutte 
le attività già iniziate dal pre-
cedente parroco. Si ristrutturò 
completamente l’interno della 
chiesa parrocchiale; la chiesa di 
Sant’Elisabetta, anche lei, ebbe 
bisogno di importanti lavori di 
ripristino. Dal 2006 si è dato il 
via anche all’Estate Ragazzi.
L’elenco delle opere compiute in 
tanti anni è solo una veloce sin-
tesi. Inizialmente la redazione di 
Collegno Comunità aveva pen-
sato di chiedere a tutti i gruppi 
parrocchiali di scrivere qualche 
riga sulla loro attività e sul ser-
vizio di don Mimmo ma, fatto 
l’elenco, ci si è resi conto di… 
quanti erano i gruppi e di quan-

to spazio occorreva!
Nel testo che segue i nostri due 
diaconi, Giulio e Andrea, offro-
no un ricordo a nome di tutti. 

La Comunità parrocchiale
B.V. Consolata

Sintetizzare le attività e i rappor-
ti instaurati da don Mimmo in 
questi anni non è semplice; ci 
limiteremo a descrivere moda-
lità e caratteristiche con le quali 
sono avvenute.
Una prima caratteristica è l’ac-
coglienza verso tutti quelli che lo 
avvicinavano e che si esprimeva 
anche con la cura dell’ambiente, 
degli arredi, dei fiori, dei colori 
adatti, anche per quanto riguar-
davano le funzioni liturgiche 
che dovevano esprimere con dei 
segni, i vari tempi dell’anno.

Un’altra caratteristica è la cura 
della formazione in ogni attivi-
tà sia a livello di Unità Pastorale 
che parrocchiale (i vari corsi per: 
catechisti, lettori, animatori, for-
matori vari) e la preparazione 
nei tempi forti (Avvento, Quare-
sima) con ritiri, incontri genito-
ri, corsi biblici, il corso triennale 
degli operatori del Consultorio 
Famigliare.
Don Mimmo ha dato partico-
lare attenzione alle iniziative 
diocesane e ai rapporti con i 
vari uffici, costruendo l’Unità 
Pastorale in modo encomiabile  
nei rapporti con i vari parroci di 
Collegno (venuti tutti dopo di 
lui): l’Equipe dell’Unità con pro-
getti, iniziative comuni, presenza 
sul territorio, la costituzione di 
Commissioni operative per ogni 

ambito pastorale, la valorizza-
zione, anche con innovazioni e 
sperimentazioni, della prepara-
zione ai battesimi, fidanzati, cre-
sime adulti, preparazione e cele-
brazione prime comunioni, ecc..
Una altra sua caratteristica è l’a-
pertura alla missionarietà con 
i vari gemellaggi (Algeria, Ban-
gladesh, Argentina, Congo, etc). 
Missionarietà anche «nostrana», 
con apertura di mentalità verso i 
cosi detti indifferenti lontani.
Dev’essere ricordata l’apertura a 
rapporti collaborativi con l’Am-
ministrazione Comunale e Enti 
vari, con i Salesiani e i Missionari 
della Salette.
Un’altra caratteristica: guarda-
re alle difficoltà con prudente 
ottimismo, trovando sempre la 
giusta strada per risolverle con 

serenità e semplicità.
Con i collaboratori ha sempre  
saputo dare fiducia, incoraggia-
mento e libertà d’azione nel co-
struire il bene comune.

I diaconi Giulio e Andrea

A nome di tutti i gruppi parroc-
chiali un affettuoso saluto al no-
stro nuovo parroco don Dario, 
garantendogli tutto il nostro 
impegno ed entusiasmo, così 
come facevamo con don Mim-
mo, pronti a recepire tutta l’e-
sperienza personale che porterà 
nella nostra parrocchia.
A don Mimmo un grande «gra-
zie» di cuore, un augurio di poter 
svolgere al meglio il suo nuovo 
incarico di Vicario del Vescovo 
accompagnandolo con le nostre 
preghiere e arrivederci a presto!17 anni fa

Don Mimmo con i giovani in vetta, partendo dal rifugio Cibrario. In alto, 
la celebrazione di commiato dalla parrocchia domenica 23 settembre
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Battesimi. Bianco Alessandro, 
Giordano Carola, Bottino Giu-
lia, Ceretto Castigliano Tom-
maso, Di Fratta Miriam, Di Lo-
renzo Devid, Sciascia Cristian, 
Tazio Miriam, Cirrone Roberto, 
Cupri Nicolò, Margiotta Giulia, 
Musto Cristian, Pane Lionel 
Andrei, Pettigiani Alessio, Pi-
sana Nicole, Clarotti Ginevra, 
Defilippi Martina, Gallotti Ales-
sio, Mancuso Gabriele, Zanin 
Alessia, De Angelis Beatrice.
Matrimoni. Capuano Gino e 
Doria Claudia; Barbarello Valter 
e Ballatore Giuliana; Gariano 
Saverio e Tartaglia Alessandra; 
Maina Dario e Tortorelli Cristi-
na; Di Figola Fabio e Falotico 
Nadia; Sacco Luca e Maragò 
Annalisa; Pinca Daniel e Bellino 
Daiana; Cavallari Williams e 
Bertero Michela; Volpini Alessio 
e Fontana Roberta; Dipasquale 
Danilo e Garaffa Botta Cristina; 
D’affuso Giuseppe e Aimone 
Arianna; Messina Giuseppe e 
Sciacchitano Alessandra; Ar-
duino Andrea e Resina Silvia; 
Lacerenza Danilo e Caredda 
Claudia, Santoro Fabio e Leo-
nardo Veronica; Rolle Marco e 
Dambrosio Daniela.
Defunti. Checchetto Anna, Pia-
nu Renzo, Carbonero Marisa, 
Usseglio Anna Maria, Bonatti 
Walter, Ferrero Carlo, Ghirar-
delli Adua, Di Troia Cosimo, 
Masserano Giuseppe, Muliello 
Fiorenza, Fassone Adriano, De-
paoli Dante, Crivellari Norma, 
Francesconi Rizzieri, Campa-
nale Debora, Aseglio Castagnot 
Maria, Piantoni Giovanni, Bar-
bon Astra, Valleni Maria Rosa, 
Coli don Ferdinando, Gilardi 
Luigi, Crevero Giuseppina, 
Tosco Vittoria, Varesio Virginia, 
Atzeni Lucia, Ellena Aldo, Tau-
risano Grazia, Vespa Ugo.

Archivio

saluto di don mimmo

Vi porto
nel cuore
Cari parrocchiani di Beata 
Vergine Consolata,
nel settembre del 1995 il car-
dinale Giovanni Saldarini mi 
affidava la Parrocchia di Leu-
mann e mi chiedeva di servir-
la con generosità. È quanto 
ho cercato di fare in questi 17 
anni con i miei pregi e difet-
ti, soprattutto con il deside-
rio di dare il mio contributo 
affinché sempre più persone 
potessero incontrarsi con il 
Signore Gesù. A volte sono 
riuscito a creare delle buone 
relazioni con ragazzi, giova-
ni, adulti e anziani e a volte 
no. Con alcuni si è creata 
una sincera amicizia e con 
altri solo una conoscenza, 
con qualcuno nulla di ché, 
ma così vanno le cose umane. 
Certamente per tutti ho sem-
pre pregato e desiderato per 
tutti la pace ed il bene.
È stato un pezzo di strada 
molto importante per la mia 
vita di uomo e di presbitero e 
mi porto nel cuore una gran-
de riconoscenza, nonché il 
desiderio di conservare come 
tesoro prezioso le amicizie 
che qui sono nate. Conti-
nuerò a pregare per questa 
bella comunità e per tutte le 
famiglie di Leumann e chie-
do a voi di fare altrettanto. 
Questo ci permetterà di sen-
tirci sempre uniti nell’uni-
co Signore e Maestro che ci 
chiede di amarci come ci ha 
amato Lui.
Sono molto sereno in questo 
passaggio di consegne perché 
conosco da 30 anni don Da-
rio vostro nuovo parroco e gli 
voglio bene e lo stimo molto. 
Sarà lui a guidare questa por-
zione di popolo di Dio con 
competenza ed amorevolez-
za. Per quanto mi riguarda 
continuerò a servire la Chiesa 
torinese là dove il Vescovo mi 
chiede di andare, ben felice di 
essere un umile strumento 
nelle mani di Dio.
Grazie per quanto mi avete 
dato in questi anni ricchi di 
Grazia, nel mio zaino c’è un 
po’ di ciascuno di voi e lo 
porto con me fino in cima, 
dove un giorno faremo festa 
insieme. Perdonate gli sba-
gli e i peccati di omissione: 
confido nella misericordia di 
Dio, ma anche nella vostra.
Saluto tutti e ciascuno con 
affetto grande. Un abbraccio, 

don Mimmo

Un «sì»
che si rinnova

Festa in parrocchia per gli anni-
versari di matrimonio venerdì 
28 ottobre alle 15.30. Tutte le 
coppie interessate a partecipare 
possono iscriversi in segreteria

nuovo parroco – nel suo primo messaggio alla comunità un forte accento sui giovani e le famiglie

Don Monticone a Leumann,
«alziamo lo sguardo a Cristo»

con il nuovo parroco – dai campi estivi una bella iniezione di entusiasmo per i gruppi

Oratorio, si riparte!
L’affettuosa riconoscenza degli animatori a don Mitolo, che ha guidato le settimane in montagna
Si è conclusa ormai la bella sta-
gione e l’autunno porta con sé 
un nuovo anno per la parroc-
chia, carico come mai di novi-
tà e di cambiamenti. Molto da 
raccontare però hanno avuto 
come sempre i campi estivi 
dell’oratorio, che per una setti-
mana hanno «rapito» bambini 
e ragazzi dai propri genitori 
portandoli nella splendida val-
le di Gressoney. La casa alpina 
è risultata davvero molto ani-
mata quest’anno, ospitando 
tutti i gruppi che partono dalle 
elementari fino al biennio delle 
superiori, compreso un piccolo 
manipolo di ragazzi della par-
rocchia di San Giuseppe. I Wind 
invece si sono divertiti assieme 
al mare, campeggiando per una 
settimana presso Vada, dove, tra 
un tuffo ed una tintarella, sono 
riusciti a svolgere preziose ed in-
tense attività. 
Uno stile cristiano ha caratte-
rizzato i numerosi momenti 
trascorsi assieme a don Mim-
mo. In tutti questi anni ci ha 
regalato istanti indimenticabili 
e, tra una battuta ed un consi-
glio, ci ha tramandato preziosi 
insegnamenti. 
Il mettersi in gioco e al servizio 
degli altri in ogni momento 
della nostra vita, la condivisio-
ne con il gruppo delle passioni, 
delle fatiche, delle paure e anche 
dei problemi, che si possono ri-
solvere con il confronto e la pre-

ghiera; l’impegno e la caparbietà 
per portare a termine i progetti 
prefissati, con la convinzione 
che in futuro i frutti arrive-
ranno. Ma anche l’attenzione 
ai rapporti personali con ogni 
singolo animato: è più impor-
tante stringere un buon rappor-
to piuttosto che svolgere mille 
super-attività, perché è quello 
che si ricorderanno i ragazzi ed 
è ciò di cui hanno bisogno. È 
bello sentirsi parte di una gran-
de famiglia dove poter crescere 
assieme.
Caro don Mimmo, vogliamo 
ringraziarti per questo e per 
tutte le volte che portavi il 
buon umore, come quando al 
mattino sorridendo davi la sve-
glia con la tua frase bizzarra «Il 
sole è appena munto e il latte è 
alto nel cielo». Ti ringraziamo 

anche per tutte le fatiche fatte 
assieme nelle immancabili gite, 
dove seguendo il tuo passo 
«lento» abbiamo sempre rag-
giunto la vetta ed iniziato ad 
amare la montagna. Ti ringra-
ziamo per questi splendidi 17 
anni passati assieme e ti augu-
riamo davvero il meglio per la 
tua nuova fantastica avventura.  
Grazie Don con tutto il nostro 
affetto !!!

I tuoi animatori

A te don Dario, nostro nuovo 
parroco, garantiamo lo stesso 
impegno ed entusiasmo nel con-
tinuare la bella avventura al ser-
vizio dei ragazzi, sicuri che  po-
tremo lavorare al meglio insieme 
e che ci farai crescere portando 
tutta la tua esperienza.

Gli stessi animatori

La morte
di don Coli

don dario monticone  
è nato a moncalieri il 6 
giugno 1964 ed ha sem-
pre abitato a testona, 
dove ha frequentato la 
parrocchia santa maria e 
i gruppi giovanili. In quel 
contesto ha maturato la 
sua scelta vocazionale, 
passando anche attraver-
so l’esperienza di alcuni 
anni di lavoro in fabbrica. 
È entrato in seminario nel 
1985. È diventato prete il 
1° giugno 1991 ricevendo 
l’incarico di viceparroco 
al duomo di chieri. nel 
1997 il card. saldarini lo 
ha inviato come parroco 
alla Falchera, in torino, 
dove ha coordinato 
ambedue le parrocchie 
del quartiere. nel 2004 
gli è stato chiesto dal 
card. Poletto di tornare a 
chieri, al duomo, come 
parroco.
… il resto è storia d’oggi.

Dopo Chieri
e la Falchera

 segue da pagina I

fonte di ogni cosa e così sentire su 
ognuno di noi lo sguardo amo-
revole del Signore che incoraggia 
e invita a seguire la direzione che 
Lui traccia. Proprio così, non 
credo ci siano altre strade o altre 
soluzioni. Saper vincere le nostre 
personali resistenze per poterci 
inserire in un cammino che ha 
come mèta quella di amare sem-
pre più il Cristo povero e croci-
fisso e di saperlo riconoscere nel 
volto di chi ci cammina accanto, 
soprattutto in chi fa più fatica. 
Quest’estate ero in Puglia, in va-
canza, e mi sono recato a fare un 
po’ di ritiro sulla tomba di don 
Tonino Bello, morto nel 1993, e 
lì mi sono soffermato sull’iscri-
zione incisa su una grande pietra 
(e che porto con me riprodotta 
nel breviario) che dice: «Ama la 
gente, i poveri soprattutto. E 
Gesù Cristo. Il resto non conta 
nulla». Detta così sembra forse 
un po’ perentoria. Ma che non 
sia davvero il fondamento di 
ogni programma pastorale? Lo 
vedremo insieme, attenti sem-
pre alla storia che si è vissuta e 
alle esigenze che continuamente 
emergono per poter essere testi-
moni reali dell’incarnazione.
Permettete anche un accenno 

mariano. A Chieri, da dove pro-
vengo, si venera la Madonna del-
le Grazie. Qui arrivo in una par-
rocchia dedicata alla Consolata. 
È proprio vero che per imparare 
ad essere veri cristiani bisogna 
guardare a Lei, che cantando il 
Magnificat ha innestato in ogni 
cuore disponibile il coraggio di 
chi sa osare per andare contro 
corrente e fa della propria vita 
un canto di gioia fondato su ciò 
che non tramonta: la bellezza 
di un Dio che confonde i piani 
dei superbi e innalza gli umili. 
È Lui il Salvatore e Maria, con il 
suo stile, insegna a non perdere 
di vista ciò che Lui ha insegnato 
e il modo concreto con cui l’ha 
fatto.
Lì c’è il segreto della vera conso-
lazione e il contenuto di tutto 
il nostro operare, orientato so-
prattutto verso quelle categorie 
su cui oggi si sperimenta più 
facilmente il ‘furto’ dell’identità: 
famiglie e giovani. Non posso 
non dire fin da ora che tanta 
attenzione avrò per loro, certa-
mente senza trascurare nulla di 
quanto fa parte dell’intero im-
pianto parrocchiale.
Grazie dunque già ora per la 
pazienza che avrete nei miei con-
fronti e… buon cammino…

don Dario

Abbiamo celebrato venerdì 3 
agosto i funerali di don Ferdi-
nando Coli, per tanti anni col-
laboratore parrocchiale presso 
la nostra comunità. Aveva 90 
anni, vissuti prevalentemente 
come sacerdote (dal 1945) a 
servizio della Diocesi di Torino: 
fu cooperatore a Viù, assistente 
ospedaliero, notaio presso l’Uf-
ficio Matrimoni della Curia, 
assistente nelle case di riposo, 
infine collaboratore alla Conso-
lata di Collegno. Era un uomo 
affabile, discreto, confessore 
molto apprezzato e cercato dai 
fedeli. Resterà nel nostro cuore.
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Battesimi. Necchio Noemi, Parisi 
Vittoria, Santosuosso Davide, Vir-
gilio Elena, Mancuso Mattia, Iore 
Andrea.
Prime comunioni. Ehu Evry, 
Tolentino Francesca, Cicchiello 
Irene, Capon Valerio, Paolillo 
Martina, Bonafè Nicole, Salpietra 
Matteo, Margiotta Nicholas, Giar-
ratano Simona, Pasqual Simone, 
Camarchio Stefano. 
Matrimoni. Pacini Ernesto e 
Ugenti Valentina; Mancuso Anto-
nio Francesco e Malcangi Valenti-
na; Perassi Paolo e Busciolà Moni-
ca; Ferrentino Roberto Giuseppe e 
Franchino Simona; 
Bergantin Mattia e Lombardo 
Monica.
Funerali. Bono Marianna, Ber-
tolino Anna, Perdonò Mario, 
Pinchieri Luigi, Ariani Anna Ma-
ria, D’Atri Genoveffa, Zamburru 
Bartolomeo.

Archivio

25 anni di parrocchia – la prima messa in san giuseppe fu celebrata l’8 dicembre 1987

Un po’ di manutenzione
per la fontana del villaggio
L’anniversario può essere una bella occasione di verifica sulla vita della nostra comunità

campo kaboom – la «ricerca» di dio

Questa estate
a Gressoney
Gressoney, 16-22 luglio 2012: 
una settimana per conoscere 
nuovi amici, ma soprattutto 
per parlare e approfondire la 
conoscenza con Dio, l’amico 
fedele che non ci lascia mai ed 
è sempre accanto a noi, anche 
quando non lo vediamo o non 
vogliamo vederlo. Questa è 
l’esperienza vissuta dai Kabo-
om!, il gruppo di ragazzi di I 
e II superiore 
della nostra 
parrocchia; 
esper ienza 
c o n d i v i s a 
con il grup-
po Aquile, 
coetanei della 
parrocchia di 
Beata Vergine 
Consolata.
I ragazzi han-
no accolto 
con entusia-
smo l’unione 
dei due grup-
pi, conosciu-
tisi durante i 
corsi animatori di quest’anno 
e di quello passato, e hanno 
messo insieme voglia di fare e 
punti di forza. 
Durante il campo si sono mi-
schiate capacità e abilità dei 
cinque animatori e la collabo-
razione è stata molto proficua. 
I ragazzi hanno svolto attività 
manuali, come la costruzione 
di un go-kart, in cui coopera-
zione e collaborazione erano 
fondamentali per la buona 
riuscita del progetto; hanno 
camminato tantissimo du-
rante la gita e si sono rilassati 
e divertiti in piscina e nei gio-
chi sia diurni che notturni (in 
cui gli animatori hanno dato il 
meglio in travestimenti e fanta-
sia!) e hanno riflettuto, si sono 
posti domande e hanno mes-

so in dubbio ciò in cui hanno 
sempre creduto per abitudine 
per poter cercare dentro di loro 
risposte e andare avanti.
Quest’anno infatti abbiamo 
voluto provare a fare un passo 
in più: l’argomento delle rifles-
sioni era la fede in Dio. Pren-
dendo spunto dai brani tratti 
dal libro «Il profeta del vento» 
abbiamo riflettuto su come 

Dio viene 
visto nella e 
dalla società, 
che ha spesso 
quasi paura 
di ammet-
tere pubbli-
camente di 
credere, e su 
come viene 
visto e vissu-
to nella loro 
comunità: i 
ragazzi han-
no spesso 
ammesso che 
non si vergo-
gnano di dire 

ai loro compagni che credono, 
che frequentano il gruppo e la 
parrocchia ma hanno rilevato 
che spesso vedono nelle loro 
comunità gente che viene a 
messa solo per abitudine.
La conclusione della settimana 
ha portato alla visione del video 
«Everything» dei Lifehouse. La 
visione di questo video ha fatto 
venire la pelle d’oca e le lacrime 
agli occhi a noi animatori e ci 
siamo detti: «Questo è il Dio 
in cui crediamo!» e questo è il 
messaggio che abbiamo voluto 
trasmettere ai ragazzi… e quello 
che vorremmo ricordare a tutti 
quando sembra che tutto vada 
male, quando ci sentiamo soli 
e abbandonati… Dio non ci la-
scia mai. Mai! 

Gli animatori dei Kaboom

La nostra chiesa, affidata al pa-
trocinio di San Giuseppe, com-
pie 25 anni dalla sua costruzio-
ne. Mi piace esprimere qualche 
pensiero sul senso di quanto 
vivremo nei prossimi mesi
Il primo pensiero è per il San-
to nostro patrono. Anche se il 
Vangelo non riporta alcuna sua 
parola, è molto eloquente il suo 
vivere la volontà di Dio. E mi 
immagino che Dio potrebbe 
parlarci di lui così: «Cari figli, ho 
scelto tra tutti i giovani d’Israele, 
Giuseppe della stirpe di Davide, 
perché era un uomo giusto, mi 
amava attraverso la legge e desi-
derava fare la mia volontà. Egli, 
da buon israelita, pensava che 
fosse nella mia volontà formare 
una famiglia con tanti figli e cre-
scerli secondo la legge e nel mio 
amore. Era onesto lavoratore, ge-
neroso verso gli altri e sensibile 
verso i bisognosi. L’ho scelto per 

trasformarlo da uomo retto e 
giusto a uomo santo, per potere 
affidare a lui Gesù e Maria».
Per tutti coloro che hanno vissu-
to, dal 1987 al 2012, un’esperien-
za comunitaria singolare come 
la nostra, e per coloro che si 
sono aggiunti cammin facendo, 
può essere utile rivivere e ricor-
dare l’evento della prima Messa 
celebrata nella nostra chiesa l’8 
dicembre 1987.
Celebrare un anniversario (25, 
50, 75… anni) è sempre stare su 
un crinale tra la memoria del 
passato, spesso, come nel nostro 
caso, lodevole e interessante; e 
la profezia per il futuro. Con 
un occhio rivolto al passato, e 
un’intelligenza al presente, dob-
biamo avere un cuore per potere 
immaginare un futuro utile a 
tutti coloro che hanno bisogno 
di quella «fontana del villaggio» 
che è la Chiesa per dissetarsi.

È evidente che una comunità 
non è una macchina, che dopo 
un po’ di anni si può portare 
dallo sfasciacarrozze per poi 
acquistarne un’altra. Ma è an-
che vero che qualche verifica, 
aggiustamento, ricambio, come 
un’opera di «manutenzione»,  si 
rende necessario e salutare, an-
che nell’organizzazione interna. 
Tra l’altro, poiché è notorio che 
la nostra comunità è povera di 
mezzi, anche un anniversario 
può essere una occasione per 
chiederci se tali mezzi sono im-
piegati al meglio.
Celebrare la liturgia, annunciare 
la fede, vivere la carità sono da 
sempre i compiti fondamentali 
con cui una parrocchia è chia-
mata a misurarsi nello scenario 
del preciso territorio in cui è 
inserita e nella ricerca del bene 
comune, di tutti.

diacono Enzo PETROSINO

anniversario della parrocchia – intervista ad alice arpaia, che ha firmato i disegni

Vetri d’arte a San Giuseppe

settembre – la recita del rosario e il sonetto di «barba» mario gramaglia

Madonnina, fede e cultura
Il diacono Enzo Petrosino ha 
guidato la recita del Rosario la 
sera di sabato 8 settembre da-
vanti a 130 fedeli assiepati den-
tro e fuori la chiesa della Ma-
donnina. Era la prima di otto 
serate con cui la popolazione 
dell’antico borgo «del Guado», 
e, in verità, tanti altri Collegne-
si, esprimono il loro affetto 
alla Madonna in settembre. 
Il Rosario è seguito un interes-
sante momento di presentazio-
ne degli affreschi con cui Giotto 
ha rappresentato le storie della 
Natività di Maria nella Cappella 
degli Scrovegni di Padova. Poi il 
consueto e apprezzato rinfresco.

Negli otto giorni di celebrazioni i 
diaconi delle parrocchie di Colle-
gno si sono avvicendati alla gui-
da dell’assemblea; l’Associazione 
Ca.Pa.Ci ha garantito la funzio-
nalità dell’edificio sacro. E anche 
quest’anno «barba» Mario Gra-
maglia ha composto un sonetto 
in lode della Madonna.

Stèmbèr 2012
An-ti-tèmp a noi lontan
la vita s’la nostra Contrà a j’era dura
antrames a guére, invasion e minca 
tan
maleur e epidemi-je, l’esistensa a j’era 
pà sicura.
E për l’on che antorn al Borgh Antich

la gent pregavo Nossgnor, la Madòna, 
i Sant Protetor
an-mes a camp, prà, vigne, aotin e 
brich
a l’avi-jo butà Crocefiss, Capele e Pi-
lon dedicà a Lor.
Con ël témp el Paiss s’è fasse gròss: 
airaj e grange  adess a son palass con 
bele strà
tante Capele e Pilon a-j son pì nen, 
con lor a son sparì sentè e fòss.
Ma sent-ja a l’è ancora la antica di-
vossion:
i Colegneis recito ël Rosari giù a la 
Madonin-a
e, a randa a Dòira, canto le laude a 
Maria, continuand la tradission.

Barba Mario GRAMAJÒT

È maturata con qualche fatica. 
Sono state imboccate e abban-
donate diverse strade. Ma ora 
ci siamo. La nostra chiesa, in 
occasione del 25° anniversario 
della costruzione, si arricchisce 
di un splendido «restyling» del-
le vetrate. Quindici immagini 
che descrivono le principali feste 
dell’anno liturgico allestite dalla 
ditta Application Team su dise-
gni di Alice Arpaia.
Diplomata all’Accademia delle 
Belle Arti, capo scout del grup-
po Collegno 1, fino a pochi mesi 
fa nell’equipe dei responsabili 
dell’Associazione Oratori NOI 
Torino, Alice ha già operato nel-
le chiese di Verbania e di Rivoli e 
con il Centro Diocesano Voca-
zioni di Torino. Con la consue-
ta disponibilità, ha accettato di 
prestare gratuitamente la sua 
opera anche per la nostra chiesa. 
Le chiediamo di raccontarci di 
questa sua nuova «impresa».
Chi ammirerà queste vetrate vi 
riconoscerà richiami alle an-
tiche icone bizantine: perché 

questa scelta?
Quando mi è stato chiesto di 
pensare un progetto iconografi-
co che fosse di facile comprensio-
ne senza essere banale, mi sono 
rifatta allo stile delle icone, che 
ha proprio la caratteristica di es-
sere un modello di pittura «clas-
sico» che al tempo stesso produ-
ce immagini di facile lettura. 
Concretamente come hai lavo-
rato?
Chi lavora sulle icone, in realtà, 
copia dei modelli preesistenti. 
Rinuncia a «fare l’artista» per 
farsi strumento di Dio per rap-
presentare la sua immagine. 
Così ho fatto io. Ho realizzato i 
disegni in scala scegliendo icone 
che corrispondessero al soggetto 
che mi era stato affidato, le ho 
dovute rielaborare adattandole 
agli spazi e le ho disegnate usan-
do semplici acquerelli su carton-
cino.
I tuoi 15 disegni «raccontano» 
i motivi di 15 giorni di festa, 
che si dipanano dal Capo-
danno (festa di Maria Madre 

di Dio) all’ultima domenica 
dell’anno (festa della Sacra Fa-
miglia), passando per le altre 
«feste comandate». Più volte, 
in questi ultimi mesi, nella 
Parrocchie di Collegno, ab-
biamo riflettuto sul tema del-
la domenica e della festa, nel 
loro rapporto con il lavoro e la 
famiglia. Come vivi tu queste 
dimensioni?
Per alcuni mesi all’anno per la-
voro gestisco un rifugio in alta 
montagna, nelle Alpi dell’Osso-
la, ben lontano dal paese e dalla 
mia comunità di appartenenza 
che si incontra la domenica mat-
tina nell’Eucarestia a Collegno. 
In questi mesi, in cui mi manca 
la mia comunità, cerco di non 
farmi mancare la Messa. In mac-
china ho un elenco degli orari 
delle Messe nelle parrocchie del-
la valle e, insieme con mio mari-
to che tutte le volte che può mi 
raggiunge, cerchiamo l’orario, 
anche serale, che fa per noi. Na-
turalmente, la situazione è più 
tranquilla nei mesi in cui sono 

a Collegno: condivido molto le 
riflessioni che hanno elabora-
to le parrocchie di Collegno in 
questi anni. Effettivamente per 
la nostra famiglia, la domenica 
è il giorno in cui, dopo una set-
timana di lavoro, ci si rigenera 
negli affetti e si cerca (e si trova) il 
Senso del tutto.
Questa tua opera verrà uf-
ficialmente inaugurata nei 
giorni dei festeggiamenti del 
25° della nostra chiesa. Che 
tu conosci, come Collegnese, 
ma che non frequenti abitual-
mente perché abiti in un altro 
quartiere della città. Vuoi fare 
un augurio a questa Parroc-
chia in festa?
Che i cristiani del Villaggio Dora 
e tutti quelli che entrano nella 
chiesa di San Giuseppe possa-
no imparare sempre più lo sti-
le dell’accoglienza tra di loro e 
verso quelli che in chiesa non ci 
entrano. Sono convinta che po-
tranno impararlo proprio attor-
no all’Eucarestia, proprio nella 
Messa domenicale.

Giardino
illuminato
Da mesi in cui tutti i lampioni 
pubblici del giardino «Spinelli», 
antistante la chiesa, al calar del 
sole restavano spenti. Per tutta la 
notte. Ripetute segnalazioni e re-
clami avevano prodotto un bre-
ve sussulto di efficienza durante 
la festa del quartiere a luglio, 
per poi ripiombare nell’oscuri-
tà. Finalmente, proprio mentre 
andiamo in stampa, il sistema 
di illuminazione del giardino, da 
alcune sere pare essere ripristina-
to. Speriamo che duri. Apprezze-
rebbe, chi si reca in chiesa e nei 
locali parrocchiali.

In alto,
una delle 
prime Messe 
celebrate 
nel 1987
dal primo 
parroco 
don Giuseppe 
Ravasio.
Qui a fianco,
una delle 
belle
vetrate 
che saranno 
inaugurate
nel 25°
anniversario
di parrocchia
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Giorni Bambini/e Animatori Anim./
Bambini/e Staff Pasti 

Serviti Gite

Anno 2011
(dal 13/6 al 8/7) 20 59 9 5% 2 0 4

Anno 2012 
(dal 14/6 al 20/7) 27 92 18 20% 4 744 5

riprendono le attività – sabato 13 ottobre la festa di inizio anno, sull’onda lunga dell’estate ragazzi 

È sempre Oratorio
Partiranno attività anche per i ragazzi delle scuole medie - Aperte le iscrizioni ai corsi di Calcio, Tennis e Minivolley

Sport
e tempo
libero
A settembre si riparte con la 
programmazione delle attività 
sportive per le Elementari, con 
orizzonte temporale ottobre-
giugno. Ogni proposta sportiva 
si prefigge la finalità di insegna-
re al bambino i principi basilari 
di ogni disciplina, con l’unico 
scopo di far nascere nei parteci-
panti lo spirito di partecipazio-
ne e di aggregazione.
Primi Calci. Sperimenteremo 
la suddivisione dei ragazzi in 2 
fasce di età per consentire una 
migliore aggregazione delle 
squadre. I mister, Lucio, Paolo 
e magari qualche altro genitore 
volenteroso, sono pronti ad ac-
cogliervi tutti i martedì e giovedì  
pomeriggio.
Minivolley maschile e femminile. 
Due nostre ragazze, Michela e 
Jessica (sacrificando parte delle 
loro vacanze!) si sono preparate 
a ricevere più bambini/e possibi-
li avendo in serbo anche interes-
santi e ambiziosi programmi. Il 
corso è previsto tutti i lunedì e 
mercoledì pomeriggio.
Tennis maschile e femminile. Vor-
remmo organizzare un eventua-
le corso di Tennis per adulti/
bambini, con cadenza una volta 
la settimana, il venerdì pomerig-
gio/sera. Chi fosse a conoscenza 
di disponibilità da parte di un 
eventuale istruttore/istruttrice è 
pregato di contattare la segrete-
ria dell’oratorio. 
Per ogni genere di informazio-
ne, prenotazioni e iscrizioni ci 
si può rivolgere in parrocchia  
presso la sede dell’oratorio, tel. 
392.4278947.

Campetti, gioie e dolori…
I mille «perché»

Dopo la pausa estiva verranno 
riaperti i campetti per consenti-
re il gioco libero dei ragazzi delle 
medie inferiori e superiori. Que-
ste attività vengono sorvegliate 
a turno dai volontari Luigi, Mi-
chele, Lorenzo e Piero e si svolgo-
no normalmente nelle giornate 
di lunedì, mercoledì e venerdì 
pomeriggio. 
Iniziano i «dolori». Ci aspettiamo 
fiduciosi di incontrare ragazzi 
un po’ più cresciuti e con la vo-
glia di giocare, ma non è sempre 
così. Perché? Richiediamo loro 
un comportamento consono 
alla loro educazione e al luogo 
che stanno frequentando, ma 
non è cosi. Perché? Le parolacce 
e i comportamenti aggressivi nei 
confronti dei loro coetanei e dei 
volontari non si contano. Perché?
Sbagliamo noi? Perché? Sbaglia-
no loro? Perché? Qualcuno può 
aiutarci a capire? 
La volontà di non mollare è co-
munque presente in NOI tutti. 
Rivolgiamo infine un appello a 
chi (genitore, amici, volontari) 
volesse unirsi a noi per  svolgere 
questo servizio. Grazie.

camerun – bella esperienza di una famiglia della nostra comunità

Una vacanza missionaria
Pronti a partire! Passaporti, 
visti, vaccinazioni, valigie, reti 
antizanzare… e tanta voglia. De-
stinazione Bafut nel nord ovest 
del Camerun. È stato questo 
l’inizio di un’avventura durata 
una decina di giorni presso la 
missione dei padri Agostiniani 
nel cuore dell’Africa. La tituban-
za all’inizio era forte, non tanto 
per il viaggio, ma per ciò che la-
sciavo a casa: una famiglia con 
tre bambine. Parlandone con 
mia moglie siamo giunti alla 
conclusione che una esperienza 
così forte poteva essere un arric-
chimento per tutti, ed inoltre 
l’esempio che potevamo dare ai 
nostri figli poteva valere più di 
tante parole. Così con circa 200 
chili di quaderni, biro, matite 
ecc., materiale raccolto grazie 
ad un’iniziativa dell’associazio-
ne Millemani in collaborazione 
con la nostra parrocchia, siamo 
partiti.
Il lungo viaggio ci ha catapul-
tati in una realtà in cui quello 
che colpisce è il forte contrasto 
tra una comunità molto povera 
ma felice. Ai margini delle stra-

de polverose, si vende di tutto: 
la povertà è ovunque. Veniamo 
accolti calorosamente da tanti 
bambini che sorridono felici. È 
una felicità che ci imbarazza e 
ci ammutolisce perché nasce da 
bambini, da persone che non 
hanno nulla. L’indomani sve-

glia alle 4.30 e Messa alle 6. La 
chiesa malgrado l’ora è gremita 
di gente e di molti bambini e... 
non è neanche domenica! 
Nel distribuire ai 700 bambini 
nella scuola del villaggio il ma-
teriale raccolto non avrei mai  
pensato che una semplice biro 
potesse rendere un bambino 
così felice: con poco si può fare 
tanto. Il giorno seguente abbia-
mo raggiunto alcune zone più 
remote della diocesi. Ci colpisce 
la bella festa di benvenuto con 
canti e danze, poi di nuovo la 
gioia incontenibile dei bambini 
nel ricevere un quaderno o una 
matita. In un secondo villaggio 
veniamo accolti con balli tra-
dizionali; la festa continua per 
tutto il giorno. Ripensando a 
quei momenti mi domando se 
siamo stati noi a portare un at-
timo di felicità o se invece non è 
stato il contrario.
La nostra breve esperienza fini-
sce qui. il ricordo che ci ha lascia-
to dentro lo si può riassumere 
con una semplice frase: «Vivere 
con poco ed essere felici».

Marco MENEGOLLI

in breve

Messa inizio anno
Domenica 7 ottobre alle 11 si 
terrà in parrocchia la Messa 
solenne di apertura del nuovo 
Anno pastorale. Sono invitate 
in particolare le famiglie e i 
bambini/ragazzi del catechi-
smo e dell’Oratorio.

Anniversari nozze
Domenica 28 ottobre alle 11 
sarà celebrata la Festa degli 
anniversario di matrimonio. 
Invitiamo le coppie a dare la 
propria adesione nell’ufficio 
parrocchiale.

Anche quest’anno l’Orato-
rio Estivo è stato un grande 
successo. I numeri parlano 
da soli, ma permettetemi di 
congratularmi e ringraziare 
chi ha contribuito al raggiun-
gimento di questo incorag-
giante risultato (l’ordine non 
è secondo l’importanza): la 
Parrocchia che ha dedicato in 
toto l’intera infrastruttura, 
il personale adulto che ha 
contribuito alla sorveglianza 
e all’organizzazione, gli ani-
matori (referenti, animatori 
e aiuto animatori) che con 
il loro impegno hanno dato 
tutto il meglio di loro stessi e 
anche di più, i bimbi per la 
loro spontaneità e gioia, i ge-
nitori, nonni, parenti e amici 
che hanno avuto fiducia in 
noi e ci hanno preferiti ad 
altre organizzazioni.
La novità basilare di 
quest’anno è stata la mensa, 
che a giudicare dalle discrete 
adesioni ha avuto un buon 
risultato.
Come in tutte le cose, ovvia-
mente, c’è sempre un mar-
gine di miglioramento, ed 
è da qui che partiremo per 
disegnare l’Oratorio Estivo 
2013!

Piero BELLERO

ECHI DELL’ESTATE. È stata 
un’esperienza fantastica, di di-
vertimento e crescita sia per i più 
piccoli che per i più grandi. Per 
quanto stancante, al mattino 
non mancava mai il sorriso e la 
voglia di stare insieme. Le nostre 
settimane sono state accompa-
gnate da cartoni Disney che ci 
hanno insegnato il rispetto reci-
proco, l’amicizia, l’amore e tutti 
i valori in cui crediamo. Ogni 
bambino era diverso dall’altro 
ma ognuno ci ha conquistato 
con la sua unicità: chi era timi-

do, chi troppo esuberante, chi 
troppo coccolone o chi sfuggiva 
alle attenzioni delle animatrici! 
È stata un’estate travolgente, che 
ha riempito i cuori di gioia e che 
ha dato la possibilità ai bimbi 
di fare nuove amicizie e agli ani-
matori di formare un gruppo 
ancor più affiatato! Non sono 
state poche le fatiche e i sacrifici 
fatti per l’oratorio estivo ma se 
qualcuno mi chiedesse «lo rifa-
resti?» la mia risposta sarebbe 
«Ricominciamo! Ripartiamo!».

Ilaria SPALLUZZI

ORATORIO INVERNALE. 
A ottobre torna l’oratorio in 
versione invernale. Con i pic-
coli delle elementari ci ritrovia-
mo il sabato pomeriggio dalle 
15.30 alle 17.30 per condividere 
due ore di gioco, animazione e 
preghiera. 
Sabato 13 ottobre, nel solito 
orario ci sarà la festa di inizio 
anno oratoriale con musica, 
giochi e merenda in allegria.
Inoltre quest’anno c’è una bel-
la novità: partirà un oratorio 
per i ragazzi più grandi delle 
medie. Il loro appuntamen-
to sarà sempre il sabato dalle 
15.30 alle 17.30. Speriamo 
che l’idea venga accolta con 
entusiasmo da tutti, perché 
la chiesa e l’oratorio sono un 
ambiente ideale di crescita e 
condivisione.

GRAZIE RAGAZZI! Una 
mamma ci scrive: «Volevo rin-
graziare tutto lo staff dell’ora-
torio MdP per l’ottimo lavoro 
svolto con i nostri ragazzi. Du-
rante tutte queste settimane si 
sono divertiti nelle varie atti-
vità di laboratorio, nelle pro-
iezioni di film, dove seguivano 
le relative riflessioni, nei giochi 
di squadra, nelle gite e nella 
preparazione dello spettacolo. 
Tutte queste attività hanno 
contribuito ad amalgamare il 
gruppo creando così la nascita 
di nuovi amici. Il compito di 
questo centro estivo non si è li-
mitato ad impegnare piacevol-
mente i ragazzi, ma a trasmet-
tere l’insegnamento di uno sti-
le di vita fondato sul «rispetto 
reciproco», grazie all’insegna-
mento dei 10 comandamenti 
della MdP e all’insegnamento 
della preghiera: un mezzo per 
ringraziare il Signore per tut-
to ciò che abbiamo! Grazie di 
cuore!».

Il dono dei fiori
alla Madonna
Ogni anno davanti alla nostra 
parrocchia avviene un piccolo 
«miracolo»: il giardinetto che 
ospita la statua della Madonna 
si colora di splendide rose. È un 
dono della Provvidenza ma an-
che il frutto del lavoro prezioso 
di una coppia appassionata di 
giardinaggio, Sabrina e Marco.
«Da molti anni – spiega Sabri-
na – io e mio marito nutriamo 
passione per le piante e i fiori. 
L’aver cura di essi, ideare alter-
nanze di forme e colori, assi-
stere in ogni nuova stagione al 
miracolo della gemmazione e 
della fioritura è fonte di grande 
serenità interiore. Un giorno di 
un paio di anni fa eravamo in 
chiesa e vidi che davanti alla sta-
tua della Madonna dei Poveri 
vi era un ficus benjamin rinsec-
chito, quasi senza foglie. Chiesi 
a padre Salesio di poter portare 
a casa nostra quella pianta per 
tentare di salvarla. E la pianta si 
salvò, riprese i suo posto davan-
ti alla Madonna, in tutto il suo 
splendore, con una magnifica 

chioma lucente!»
«Dopo quell’episodio offrim-
mo la nostra disponibilità a oc-
cuparci della cura delle piante e 
dei fiori della chiesa. Confessia-
mo l’immensa gioia di vederli 
crescere e sbocciare ogni pri-
mavera, spandendo il loro pro-
fumo come se volessero farne 
dono alla Madonna. Il nostro 
servizio alla comunità è proprio 
anche un gesto di devozione e 
amore a Gesù e Maria».

Marco e Sabrina

Dai Sermoni di Sant’Agostino
Credere è toccare. 
   (Serm. 375/C, 5) 
Toccare con il cuore: questo è
   credere. (Serm. 229/L, 2) 
La folla preme, la fede tocca. 
   (Serm. 229/L, 2)

7 maggio - 15 settembre

Battesimi. Bagarin Andrea Le-
onardo, Beltrame Melissa, Bla-
succi Carlotta Maria, Bocchino 
Nicolò, Buccheri Matteo, Bru-
netti Stefano, Carnevale Marti-
na, Ciriello Elisa, Costa Andrea 
Kentaro, Cupolino Federico 
Alfredo, Delle Cave Emma, Fer-
roni Alessandro, Laudisio Fede-
rico, Mattiazzi Martina, Mones 
Sofia, Novia Alessia, Paglialonga 
Andrea, Pelle Alicia, Pelle Wil-
liam, Romagnoli Luca, Russo 
Francesco, Speranza Luca, Za-
muner Nicole.
Cresime. Balestra Fabio, Conra-
do Sara, Coraglia Gianluca, Di-
stefano Alex, Fiandesio Gabriele, 
Gensabella Rebecca Elisa, Guar-
racino Simona, Harosa Melisa, 
Mancino Simone, Manganelli 
Leonardo, Moraglio Erica, Mo-
randi Alessandro, Naglieri Mat-
teo, Perotto Leonardo, Rinaldi 
Erica, Sambin Gabriele, Sca-
gliotti Federico, Seghetto Gior-
gia Laura, Surace Alessandro.
Matrimoni. Zedda Jeff e Catan-
zaro Simona; Cavanna Mario e 
Grissino Luciana; Delle Donne 
Vincenzo e Di Maggio Elisa; Mo-
nes Roberto e Sema Ghentiana; 
Zamuner Gianluca e Gariglio 
Erika; Cutaia Stefano e Com-
betto Debora Rosanna; Palazzo 
Francesco e Lotzniker Jessica.
Defunti. Binello Giuseppina, 
Campalani Sergio, Conte Maria, 
Crivellini Giorgio, Fritz Cesira, 
Garinei Giorgia, Giuganino Lui-
gi, Lapiccirella Rosaria, Leccisot-
ti Adamo, Loppi Larosa Giulia, 
Pani Maria Luigia, Pattarino 
Enrico, Petrino Domenica, Pi-
stono Graziani, Zanini Gabriele.

Archivio



C o l l e g n ovi domenica, 30 settembre 2012

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
via XX settembre 10, collegno
tel. 011.781327
Fax. 011.7804612
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7 maggio - 15 settembre
Battesimi. Albrile Aurora, 
Di Pinto Diego, Fraccaroli 
Viola, Mastandrea Pietro, 
Rizzitelli Ilaria, Tricarico 
Rachele Vittoria, Crepal-
di Luca, La Rocca Anita, 
Milano Emma, Zampino 
Aurora, Gambino David, 
Bonomo Giulia, Galluzzi 
Gaia Cristel
Matrimoni. Nobile Sabi-
no e Rizzuto Antonietta; 
Caliò Andrea e Ferrero 
Manuela; Crepaldi Marco 
e Bonafè Onelia; Pollicino 
Angelo e Casella Valentina; 
Galia Francesco e Caprioli 
Tiziana; Bruzzese Luca e 
Aloè Anna; Naso Giuseppe 
e Cancelli Emanuela; Ci-
rino Alessandro e Schiavo 
Roberta; Occelli Maurizio 
e Rizza Stefania; Zotti An-
tonio e Morzilli Silvia..
Defunti. Saccomandi Le-
onina, Buscalione Manlio, 
Golta Stella, Chioccia Ma-
ria Teresa, Govean Fran-
cesco Domenico, Ariaudo 
Pierino, Brocchiero Renzo, 
Piero Bruno.

Archivio

Calendario

oratorio e scout – intense esperienze di formazione e amicizia per tutte le età

I «passpartout» dell’estate
La dimensione del «cambiamento» per crescere – Preziose settimane di gruppo in montagna e al mare
Arriva l’estate, finisce la scuola 
e… per animatori e capi scout 
inizia un certo fermento per la 
preparazione prima, e la realiz-
zazione poi, di Estate Ragazzi e 
dei campi estivi. Importanti ap-
puntamenti per tutti coloro che 
sono impegnati in un cammino 
di vita di gruppo.
Estate Ragazzi, quattro settima-
ne da metà giugno alla prima 
decade di luglio, dedicate a gio-
care, raccontare, pregare, cantare 
danzare… attraverso un percorso 
denominato PASSPARTOUT, la 
storia di due ragazzi che devono 

riuscire a risolvere l’enigma per 
poter conoscere la parola chiave 
del «tubolarioparoliere»: uno 
scrigno che contiene qualcosa di 
molto prezioso… la polvere ma-
gica che crea «cambiamento».
I due ragazzi sono accompagna-
ti nel loro viaggio da un saggio 
e da un suo amico, con cui il 
saggio ha una profonda amici-
zia, nonostante non sempre sia 
stato capace di rispondere po-
sitivamente alle sue aspettative. 
Un percorso che ha richiesto ai 
ragazzi di mettersi in gioco, di 
sperimentarsi, di interrogarsi… 

divertendosi, vivendo anche mo-
menti di grande complicità, mo-
menti come quello della foto in 
cui sono ritratti gli «ometti» du-
rante un ballo, attività prediletta 
dalle ragazze, con atteggiamento 
divertito e anche un po’ ironico…
anche questo è vita di gruppo, 
anche questo è comunità, ma so-
prattutto questo crea «cambia-
mento» rispettando i tempi dei 
ragazzi e le diversità di ciascuno.
Le diverse unità del gruppo scout 
hanno vissuto i loro momenti 
di campo fra fine giugno e fine 
agosto, momenti di vita all’aper-

to e confronto con la natura, di 
essenzialità e di nuove compe-
tenze, di avventura e di gioco 
che hanno visto i ragazzi prota-
gonisti in ambienti e ambienta-
zioni diverse. Discesa in canoa 
e riflessione sul significato di 
essere uomini e donne testimo-
ni di Cristo per il clan, percorsi 
in bici e servizio per il Noviziato, 
in montagna per i Branchi dove 
i lupetti ascoltando i loro vecchi 
lupi con occhi attenti sono riu-
sciti a scoprire ogni giorno cose 
nuove che rendono bella la vita. 
Poi una particolarità:  il campo 
estivo del Reparto e la nuotata 
dei Castorini che si sono svolti al 
mare, un ambiente non abituale 
per gli scouts.
Il Reparto ha vissuto i giorni di 
campo a Santo Stefano al Mare 
in compagnia di Pinocchio e del-
la parabola del Figliol Prodigo 
che li hanno condotti a riflettere 
sull’importanza di una vita im-
pegnata, spesa nel giocarsi nelle 
esperienze del quotidiano con 
impegno, capaci di guardare al di 
là della prima apparenza, capaci 
di vivere l’avventura in un clima 
sereno di amicizia e complicità, 
capaci di gioire per le gioie degli 
altri, di ammettere i propri errori 
rendendosi disponibili per porre 
rimedio e migliorarsi, insomma 
semplici esperienze per generare 
«cambiamento».

I Castorini ricercando Nemo 
hanno incontrato tantissimi 
personaggi che hanno insegna-
to loro ad osare, non lasciandosi 
scappare le opportunità di vivere 
le esperienze ricercando il bello 
che c’è in ogni cosa e donando 
agli altri un po’ di fiducia per 
scoprire il tesoro nascosto. Una 
nuotata che ha voluto dare sti-
moli per un importante insegna-
mento: superare i propri limiti 
andando contro le nostre como-
dità quotidiane… Per alcuni di 

loro infatti è stato il primo lungo 
distacco (quattro giorni) dai ge-
nitori, hanno dovuto superare la 
paura del buio, hanno vissuto un 
lungo viaggio in treno in allegria 
nonostante la stanchezza!
«Cambiamento» ecco il passpar-
tout per il «tubolarioparoliere» 
dell’estate dei nostri gruppi, il 
Pin dell’Amore gratuito, dell’es-
sere capaci di accogliere l’altro, 
sapendo che Dio ci porta sul 
palmo della mano. 

Silvia LOVA

Lunedì 8 ottobre
INIZIO CATECHISMO

Domenica 2 dicembre
ACCOGLIENZA FAMIGLIE
dei bimbi di seconda elementare 
e inizio catechismo

Sabato 8 dicembre
BENEDIZIONE
DELLE FUTURE MAMME

festa patronale – molto attuale la predicazione del primo vescovo di torino sulla morale pubblica e privata 

La lezione di san Massimo
Vivaci murales dipinti dai giovani nelle aule della parrocchia invitano a riflettere sui grandi temi della vita cristiana e civile
La festa patronale di San Mas-
simo, che guidò la diocesi di 
Torino tra la fine del IV secolo e 
gli inizi del V secolo, è una delle 
molte occasioni che la Chiesa ci 
offre per riflettere sul senso della 
vita cristiana e sull’impegno mo-
rale e sociale del cristiano. Sono 
temi che il vescovo Massimo sot-
tolineò sia nei suoi scritti, sia nel-
le sue omelie. Noi qui proviamo 
ad accostare la sua figura al tema 
dei diritti dell’uomo. 
È vero che non si trova nella pro-
duzione letteraria e nella predi-
cazione del vescovo torinese la 
terminologia dei diritti umani, 
troppo lontana dalla cultura del 
suo tempo, tuttavia egli ha ben 
presente il valore e la dignità del-
la persona umana a prescindere 
dal suo stato sociale. Ne è riprova 
la carica con cui denuncia una 
situazione paradossale del suo 
tempo moralmente inaccettabi-
le: «C’è della gente che tornando 
da caccia si prende cura più dei 
cani che dei servi. Li fan riposare 
vicino a sé, gli fan servire i pasti in 
loro presenza, mentre non sanno 
neppure se i loro servi muoiono 
di fame, e, ciò che è ben più grave, 
se il cane non è servito a dovere, 
per amore del cane bastonano il 
servo» (Sermone 36).
Lo spirito evangelico di solida-
rietà verso chi è nel bisogno at-
traversa tutto l’insegnamento di 
san Massimo, non solo nella for-
ma ausiliare dell’elemosina, da 
lui particolarmente raccoman-
data, ma anche in quella strut-
turale delle cariche pubbliche. 
Di fronte ai comportamenti im-

morali di certi uomini pubblici, 
siano essi funzionari dello stato, 
o magistrati, o militari, o persino 
chierici, egli rammenta loro che 
«non è il pubblico impiego da 
condannare (qualcuno infatti 
giustificava le proprie colpe con 
il ruolo rivestito), bensì l’eser-
citarlo per arricchire se stesso» 
(Sermone 26).
Concreto nei suoi esempi, egli 
sa essere pungente e arguto nel-
le sue immagini: la volpe «è un 
animale fraudolento, sempre 
pronto a ordire inganni e a far 
rapine, non permette a nessuno 
di starsene sicuro e tranquillo… 
Ebbene, vi sono certi cristiani 
che con la bocca onorano il Si-
gnore, ma nel comportamento 
imitano la volpe ingannatrice» 
(Sermone 41).
Gli insegnamenti riportati sono 
solo alcuni dei molti che san 
Massimo ci ha lasciato sull’ar-
gomento e che ci provocano 
a ricomprendere oggi il valore 
dell’impegno umano e cristiano 
per l’uomo e per i suoi diritti. Lo 
faremo raccogliendo le sugge-
stioni suscitate dai murales di-
pinti dai giovani sulle pareti delle 
aule della nostra parrocchia. Un 
connubio fecondo tra passato, 
quello di un vescovo della tarda 
antichità, e presente, quello rac-
colto nelle immagini dei murales 
che descrivono la vita dell’uomo 
come «Un viaggio non da turista 
frettoloso, ma per …» apprezzar-
ne il valore e la profondità insie-
me alle fragilità e alle fatiche che 
lo compongono.

Paolo MIRABELLA

Fra noi
il Vescovo
Anfossi
Per le celebrazioni parrocchiali 
in onore di san Massimo – cui 
è invitata l’amministrazione co-
munale – il nostro parroco don 
Claudio ha invitato mons. Giu-
seppe Anfossi, Vescovo emerito 
di Aosta., sabato 6 ottobre alle 18.
Quando era ad Aosta (1994-
2011) don Anfossi ha potuto 
ospitare in diocesi per le tradi-
zionali vacanze estive i pontefici 
Giovanni Paolo II e Benedetto 
XVI. È stato presidente della 
Commissione Episcopale per la 
famiglia e la vita della Cei. Nel 
2011 ha dato le dimissioni dalla 
guida della Chiesa valdostana 
per raggiunti limiti di età.
La nostra comunità è felice di 
poter ospitare un Vescovo per 
la celebrazione di inizio anno 
pastorale. Don Anfossi è sta-
to felice di accettare l’invito a 
celebrare nella nostra parroc-
chia, come sicuramente san 
Massimo sarebbe stato felice 
di essere atteso e ascoltato 

con gioia dal suo po-
polo in Colle-
gno. Ringrazia-

mo don Beppe 
Anfossi!

Luisella ZUCCARO

Spostarsi in nave... segno di comunità. A destra, siamo riusciti a farli ballare!

La pesca, attività di pazienza e riflessione. In alto, uno dei murales firmati 
dai giovani in parrocchia
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: merc., ven.
ore 16-18. 

San Lorenzo
via martiri XXX aprile 34, collegno

tel. 011.4153026
Gesù maestro: via Ferrucci 29

tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

7 maggio - 15 settembre

Battesimi. Stinelli Giu-
seppe, Damaso Rossella, 
Agostino Cristian, Diroma 
Sofia, Galieri Daniel, Pari-
si Sofia, Martinelli Davide, 
Murru Valentina, Vigato 
Ettore, Di Gianni Sara, Cic-
chiello Evelin.
Prime comunioni. Orsi-
ni Matteo, Orsini Lorena, 
Borrasi Michele, Casalegno 
Manuel, Debernardo Ales-
sio, Donvito Sofia, Gregorio 
Isabella, Lamantia Giorgia, 
Marangoni Alessandro, Mi-
nervini Mirco, Petrini Ema-
nuele, Piccioni Alessandro, 
Vettorello Gabriele, Angelini 
Sonia, Arcuri Alessandro, 
Bar Sara, Boero Rebecca, 
Bonni Francesco, Carbone 
Andrea, Casubolo Chri-
stian, Cavaliere Luca, Cilenti 
Alessia, Damato Gabriele, 
D’Antoni Federica, Di Carlo 
Filippo, Di Lago Carola, In-
verso Denis, Leone Siria, Per-
naci Nicolò, Rausa Matteo, 
Russo Giada, Santoro Elisa, 
Sessa Alessia, Tarditi Davide, 
Vernice Gionata.
Matrimoni. Rossi Pietro e 
Benzo Elena, Fabris Federico 
e Claudio Stefania, Gilardi 
Riccardo e Fonsatti Alessia, 
Fruncillo Francesco e Sgrò 
Mimma, Taormina Giovan-
ni e Zoccheddu Simona, 
Barbero Giuseppe Ferruccio 
e Tofanelli Valeria, Zinzula 
Luciano e Galluzzo Roberta 
Stella, Mangiaratti France-
sco e Gurraj Loris, Rastelli 
Enrico e Vangone Simona, 
Fiini Alberto e Faraci Irene, 
D’Amore Danilo e Infernoso 
Susanna Valeria. 
Funerali. Chiaramonte Fran-
co, Lovaglio Severino, Spa-
dano Domenica, Salvadori 
Patrizia, Falzoi Petronilla, 
Gentile Giuseppe Domenico, 
Motta Giorgio, Stella Bru-
no, Conte Silvia, Carpentieri 
Natalina, Paganin Pericle, Ta-
bacchi Giovanni, Casamento 
Franca, Guerreschi Bruno, 
Allegro Dosolina, Maran-
gon Aldina, Longo Serafina, 
Ajassa Teresa, Giani Carlo, 
Munari Gaetano, Puppinato 
Letizia, Greco Santa Cecilia, 
Farina Giuseppe, Gerussi Ma-
ria, De Fortuna Pasqualina, 
Campora Maria Clara, Poletti 
Alfredo, Lazzari Rosaria, Laz-
zara Luigia, Tenaglia Nicolò, 
Ravera Margherita, Bovolen-
ta Sandro, Deiana Salvatore, 
Quarello Celeste. 

Archivio

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì ore ore 10-12
giovedì ore 17.30-19
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-

nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

In breve

Ordinazione
diaconale
Venerdì 12 ottobre alle 21 
nella chiesa Gesù Maestro (via 
Ferrucci 29) i frati francescani 
incontrano gli scout e i giovani 
delle Parrocchie di Collegno.
Sabato 13 alle 21, nella stessa 
sede, i Frati guidano una Veglia 
di preghiera.
Domenica 14 alle 16 mons. 
Nosiglia conferisce il diaconato 
a Fra Damiano.

Al castello
Provana
Anche quest’anno i gruppi an-
ziani delle parrocchie dell’Unità 
pastorale vivranno «le perle»: si 
tratta di alcuni appuntamenti 
comuni, alla scoperta di luoghi 
e persone significative e prezio-
se («perle», appunto), ancorché 
spesso sconosciute, di ogni Par-
rocchia. Si incomincia con la 
visita al castello Provana, dove 
saremo accolti con la consueta 
grande cortesia dalla famiglia 
Cavalchini Garofali giovedì 18 
ottobre alle 15.30.

Alle mamme e papà in attesa di 
un figlio viene proposto un mo-
mento di accoglienza e preghie-
ra durante la celebrazione della 
«Benedizione dei genitori in at-
tesa» che si svolgerà domenica 14 
ottobre alle 10 a Gesù Maestro. È 
bene preannunciare al Parroco la 
propria presenza per concordare 
i dettagli della cerimonia

Benedizione
genitori in attesa

estate a collegno – apprezzato programma dI gIte turIstIche neI dIntornI della cIttà

Anche NOI... Low cost
«Abbiamo trovato una bella for-
mula per vivere insieme qualche 
giorno di vacanza inconsueto». 
Sono parole di Anna Gasparre, 
anima delle «uscite» che l’anno 
scorso e quest’anno hanno ca-
ratterizzato la proposta estiva 
che l’Associazione dell’Oratorio 
«Ci siamo anche NOI» rivolge 
agli adulti rimasti a Collegno 
in estate. La Villa della Regina, 
il Borgo Medievale, le più impe-
gnative Susa e Novalesa, Palazzo 
Madama, le mete. 
«Sono destinazioni appena 
fuori porta - spiega Anna - ma 

forse proprio per questo non 
adeguatamente conosciute dai 
Collegnesi. Raggiunte rigoro-
samente con mezzi pubblici, il-
lustrate da guide professionali e 
competenti, spendendo il meno 
possibile e con ulteriori facili-
tazioni per i soci della NOI». 
Che, con questa proposta - «low 
cost», ma non meno interessan-
te di altre - si conferma ancora 
una volta una bella risorsa per 
creare occasioni di aggregazio-
ne e, in definitiva, per aumenta-
re il senso di appartenenza alla 
vita della Parrocchia.

nel tRentennale –  comunItà In festa per l’ordInazIone del gIovane francescano, crescIuto nelle fIle deglI scout

«Istrice combattivo»,
Damiano diventa diacono
Nel «grande gioco» dello scou-
tismo ogni ragazzo di 14 anni 
riceve un «nome indiano», 
attribuito in base a talenti o 
esperienze personali: è il co-
siddetto «totem». Il gruppo 
scout Collegno 1 conserva 
disciplinatamente, nel «qua-
derno dei totem», la propria 
storia, iniziata giusto 30 anni 
fa e rapidamente evoluta fino a 
consegnare i primi «totem» nel 
campo estivo di Val Troncea 
del 1987. Nella prima pagina 
il primo nome è quello di Da-
miano Romagnolo, il cui «to-
tem» è «Istrice Combattivo».
Ora Damiano sta di fronte a 
me, e indossa il saio francesca-
no. L’ho invitato per una inter-
vista perché domenica 14 otto-
bre, alle 16, nella chiesa Gesù 
Maestro, sarà ordinato diaco-
no dall’Arcivescovo mons. Ce-
sare Nosiglia.
Fra Damiano, perché «istrice 
combattivo»?
Perché giravo con i capelli «a 
spazzola». E, a quanto pare, ero 
particolarmente tenace nel di-
fendere le mie idee, non mi davo 
facilmente per vinto. Questo a 
14 anni. Ora ne ho 39, di anni. 
E pochissimi capelli
Non ti chiedo se sei ancora 
«combattivo», ma, più 
in profondità, 
cosa ti hanno 
dato gli 

anni da scout
Lo scoutismo è stata una espe-
rienza profonda a livello uma-
no, relazionale. Nel gruppo 
scout ho fatto vere esperienze 
di amicizia, ho sperimentato il 
rispetto dato e ricevuto, ho im-
parato a voler bene, ad essere fe-
dele agli impegni. L’esperienza 
scout mi ha tenuto agganciato 
alla fede anche nelle tempeste 
dell’adolescenza. Diventato 
adulto, ho un ricordo fortissi-
mo dell’esperienza della Gior-
nata Mondiale della Gioventù 
di Roma vissuta insieme con 
la Comunità Capi. I Capi stes-
si che hanno accompagnato la 
mia formazione, mi si sono pre-
sentati come gente che «stava lì 
per noi», in modo gratuito, che 
trasmettevano una esperienza 
di vita bella. Posso immagina-
re che in 30 anni di scoutismo 
siano cambiate tante cose, ma 
sono convinto che questo stile 
nell’educare sia rimasto anche 
nei Capi di oggi.

Lo confermo. E intuisco che la 
vostra «vita bella» di scout, a 
un certo punto ha incontrato la 
«vita bella» di San Francesco.
È così. Uno di noi è andato ad 
Assisi, a un corso di approfon-
dimento della fede che i Fran-
cescani offrono ai giovani di 

tutta Italia, e poi ci siamo an-
dati un po’ tutti. È stata una 
pietra miliare. Il cammino di 
vita e di fede fatto negli anni 
precedenti a Collegno ha mo-
strato tutto il senso che aveva 
per me. Rileggo il mio passato 
come un percorso di insegui-
mento da parte del Signore.
So che ti sei laureato in biolo-
gia nel 1999, hai lavorato per 
sei anni all’ospedale Regina 
Margherita come ricercatore 
nel campo delle malattie rare 
dei bambini e ti sei specializ-
zato in patologia clinica nel 
2005.
Anche questi studi, che mi han-
no posto di fronte alle grandi 
domande sollevate dalla bioe-
tica, li interpreto come un ap-
pello che il Signore mi ha fatto 
a «stare con lui». L’ordinazione 
diaconale, nel mio caso, è in vi-
sta della vita da sacerdote a cui 
aspiravo quando, da giovane 
mi dicevo: «Voglio diventare 
come i miei parroci». E il cari-

sma francescano mi è sembra-
to connaturale con il mio per-
sonale modo di seguire Gesù. 
Ho incominciato il cammino 
di discernimento vocaziona-
le a 31 anni. Ora, confermato 
in questo dai miei Superiori, 
dall’Arcivescovo e dalla Chiesa, 
mi troverò a dare il mio assen-
so al Signore che mi chiama a 
stare con lui in questa forma.
Da alcuni anni, ormai, vivi tra 
i conventi, le parrocchie, i gio-
vani e le famiglie di altre par-
ti d’Italia. Dalle colonne di 
«Collegno Comunità», cosa 
ti sta a cuore dire ai giovani e 
alle famiglie di Collegno?
Ai giovani dico di non perdere 
la voglia di sognare in gran-
de. Con quei sogni lì, messi in 
Gesù, si può cambiare il mon-
do. Del resto, amici: se voi non 
prendete in mano il mondo, il 
mondo prende in mano voi.
Alle famiglie dico di aprirsi 
con fiducia ad altre famiglie 
che credono. È una esperienza 
bella e arricchente condividere 
con altri gioie e difficoltà alla 
luce della Parola di Dio.
Ancora una parola per que-
sta Parrocchia di San Loren-
zo e per la gente di Gesù Ma-
estro.
Sono molto grato all’Arcive-
scovo che ha acconsentito a ce-
lebrare la mia ordinazione dia-
conale proprio qui nella chiesa 
di Gesù Maestro. Vivrò questa 
celebrazione accompagnato 
da tanta gente che mi ha visto 
crescere nell’umanità e nella 
fede. Grazie anche a loro negli 
anni della mia giovinezza ho 
maturato l’appartenenza allo 
scoutismo e a questo gruppo 
scout. Ho imparato a vivere 
nella Chiesa e ad amare questa 
concreta porzione di Chiesa

don Filippo

Fra Damiano
oggi, nel 1993 
e a un campo 

del 1987 
(è il primo 

a destra)
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Tra noi...

petizione inteRnazionale – si chiede che l’unione europea tuteli la vita umana dal concepimento

Una firma per la vita
Anche a Collegno la raccolta di firme – Forti interessi economici attorno alla sperimentazione sugli embrioni

L’ultimo tram
di Rizzieri

Sarà lanciata anche a Collegno 
una petizione europea per la 
tutela della vita umana fin dal 
concepimento dell’embrione. 
Pubblichiamo una presentazio-
ne dell’iniziativa a cura del Cen-
tro Aiuto alla Vita di Collegno e 
Grugliasco.

Era il 1986 quando Giovan-
ni Paolo II ci disse: «L’Euro-
pa di domani è nelle vostre 
mani. Siate degni di questo 
compito. Voi lavorate per 
restituire all’Europa la sua 
vera dignità: quella di essere 
luogo dove la persona, ogni 
persona è accolta nella sua 
incomparabile dignità».
Ed ecco un’occasione per 
farci sentire in Europa e chie-
dere che venga riconosciuta 
quella «incomparabile di-
gnità» che è diritto di ogni 
essere umano fin dal conce-
pimento.
Questa possibilità è divenuta 
concreta dopo l’entrata in vi-
gore del Trattato di Lisbona 
che prevede che almeno un 
milione di cittadini euro-
pei appartenenti ad almeno 
sette Stati possano ottenere 
una discussione con la loro 
partecipazione dinanzi alle 
istituzioni europee. Il 1° 
Aprile 2012 è stata presen-
tata la domanda affinché 
ogni essere umano sia rico-
nosciuto come «Uno di noi» 
fin dal concepimento in ogni 
azione svolta direttamente 
dall’Unione europea. Ma il 
vero miracolo è accaduto il 
29 marzo a Bruxelles, quan-
do più di trenta Movimenti 
per la vita in rappresentanza 
di 21 Paesi dell’Unione euro-
pea si sono riuniti ed hanno 
formalmente costituito il 
Comitato promotore dell’i-
niziativa europea.
L’obiettivo della petizione è 
chiedere l’applicazione del 
principio che la dignità uma-
na e il diritto alla vita riguar-
dano ogni essere umano fin 
dal concepimento ed il con-
seguente impegno legislati-
vo delle istituzioni europee 
a non finanziare attività che 
presuppongono la distruzio-
ne di embrioni umani spe-
cialmente nel campo della 
ricerca, nei programmi di ri-
duzione delle nascite e nella 
pratiche di sanità pubblica 
che presuppongono la viola-
zione del diritto alla vita.
Soprattutto, l’iniziativa 
vuole essere uno strumento 
culturale ed educativo. Se le 
adesioni saranno numerosis-
sime, quando anche la Com-

Nella Chiesa per servire

L’Anno della Fede che ci apprestiamo a vivere, secon-
do le indicazioni di Papa Benedetto XVI, ci stimolerà 
a riscoprire la nostra identità profonda e a ravvivare 
l’adesione al Signore. Il nostro Arcivescovo Cesare, 
dando seguito alle riflessioni dell’Assemblea diocesa-
na dello scorso giugno, ci invita a mettere il Battesimo 
al centro delle nostre attenzioni pastorali. Si tratta di 
un invito a celebrare con più intensità i sacramenti 
della nostra fede e a ravvivare, con una formazione 
adeguata, la nostra testimonianza di credenti. Siamo 
chiamati a divenire adulti nella vita di fede e a portare 
Cristo nelle strade nella nostra città. 
L’uomo moderno, più che sentire tanti discorsi, ha bi-
sogno di vedere esempi di fede vissuta, pagine di Van-
gelo incarnato. Anche oggi possiamo scoprire il volto 

di Cristo trasfigura-
to in quello di tanti 
nostri concittadini. 
Il nostro giornale 
«Collegno Comu-
nità», a partire 
dal prossimo 
numero, si farà 
promotore di 
queste testimo-
nianze preziose 
affinché ci sia nel no-
stro tempo una più intensa vita 
ecclesiale, che promuoverà anche in Collegno 
la nuova evangelizzazione.
Buon cammino,

padre Salesio SEBOLD

 segue da pagina I

missione Ue non facesse ciò 
che viene richiesto, si potreb-
be raggiungere egualmente 
un grande risultato in termi-
ni di influenza legislativa e 
mediatica .
L’Unione Europea si autode-
finisce come una «unione di 
valori»: espressioni come di-
gnità umana, diritti dell’uo-
mo, eguaglianza sono ripetu-
te più volte nei suoi Trattati. 
Ma queste espressioni non 
sono in grado di proteggere 
inequivocabilmente il diritto 
alla vita. L’uguaglianza non 
è pienamente realizzata se 
si accetta la discriminazio-
ne tra gli esseri umani nati 
e non ancora nati; l’aspetto 
più sovversivo delle aggres-
sioni contro la vita umana è 
che esse divengono ben pre-
sto percepite come un diritto 
«de facto» e non trovano più 

ostacoli alla loro attuazione.
La grande maggioranza dei 
problemi bioetici si concentra 
in una sola domanda: il con-
cepito è un essere umano a 
pieno titolo? Riconoscere nel 
concepito «uno di noi», cioè 
un soggetto, e non un ogget-
to, è la risposta indispensabi-
le per costruire una cultura 
della vita razionale, cioè tale 
da essere persuasiva per tutti. 

Perciò è urgente fare tutto il 
possibile per restituire all’Eu-
ropa il suo vero fondamento.
Nelle prossime settimane il 
Centro di Aiuto alla Vita di 
Collegno e Grugliasco, con 
l’assenso dei Parroci, e con 
la collaborazione di tutte le 
persone di buona volontà 
che si renderanno disponibi-
li, organizzerà una raccolta 
di firme per la petizione po-
polare. 
Vuoi partecipare anche tu?

Francesco BAIETTO
Volontario cav 

collegno - Grugliasco

• Per informazioni: Centro 
di Aiuto alla Vita, via Tam-
pellini 2/A, 10093 Collegno, 
martedì dalle 21 alle 22.30, 
mercoledì e giovedì dalle 9 alle 
10.30, tel. 011.4157272 – cell. 
347.8004054.

Più di trenta 
Movimenti 
per la Vita di 
tutt’Europa si 
sono incontrati 
a Bruxelles il 
29 marzo 2012 
per costituire 
il Comitato a 
sostegno della 
campagna 
internazionale 
«Uno di noi» e 
della raccolta 
firme che farà 
presto tappa 
a Collegno

chiesa & società

Realizzare
il bene comune
Dal Compendio della dottrina sociale della 
Chiesa (164-170, 565). Per bene comune s’inten-
de «l’insieme di quelle condizioni della vita sociale 
che permettono sia alle collettività sia ai singoli 
membri, di raggiungere la propria perfezione più 
pienamente e più celermente (…). Può essere inteso 
come la dimensione sociale e comunitaria del bene 
morale… l’impegno per la pace, l’organizzazione dei 
poteri dello Stato, un solido ordinamento giuridico, 
la salvaguardia dell’ambiente, la prestazione di quei 
servizi essenziali delle persone, alcuni dei quali sono 
al tempo stesso diritti dell’uomo: alimentazione, abi-
tazione, lavoro, educazione e accesso alla cultura, 
trasporti, salute, libera circolazione delle informa-
zioni e tutela della libertà religiosa». Nello Stato de-
mocratico i governanti «sono tenuti ad interpretare 
il bene comune (…) non soltanto secondo gli orien-
tamenti della maggioranza, ma nella prospettiva del 
bene effettivo di tutti i membri della comunità civile, 
compresi quelli in posizione di minoranza».

Riflettiamo insieme. L’Italia sta per entra-
re in un’importante stagione elettorale che 
comporterà il rinnovo del Parlamento, e degli 
organi di rappresentanza locali tra cui la no-
stra Amministrazione cittadina. Ogni partito 
è impegnato a stilare il proprio programma 
politico che proporrà all’elettore in cambio del 
voto. Ritornano alla ribalta antiche proposte 
di legge in campo etico, di stampo più ideolo-
gico che pratico. Il Magistero ci ricorda che gli 
orientamenti a cui i cristiani devono ispirare 
la loro azione politica sono «il perseguimen-
to del bene comune in uno spirito di servizio; 
lo sviluppo della giustizia con un’attenzione 
particolare verso le situazioni di povertà e sof-
ferenza; il rispetto dell’autonomia delle realtà 
terrene; il principio di sussidiarietà; la promo-
zione del dialogo e della pace nell’orizzonte 
della solidarietà». Chissà se, almeno in ambito 
cittadino, si assisterà all’elaborazione di pro-
grammi politici compartecipati dalla gente 
comune. Non un manifesto «calato dall’alto» 
o, tantomeno, un mediocre compromesso, tra 
idee contrapposte, ma obiettivi concreti che 
perseguano il bene che coinvolge tutti e tra-
scende i diversi interessi particolari. Occorre 
grande coraggio nel saper discernere il vero da 
ciò che è invece pressione ideologica o interessi 
dei «poteri forti», spirito innovativo, capacità 
di ascolto, senso pratico…

Dalle parole ai fatti. Sarebbe bello che in que-
sta stagione ci potessero essere occasioni per 

discutere su come: 
- Ridurre significativamente le tasse cit-

tadine intensificando la lotta contro gli 
evasori e le inefficienze. Obbligare tutti a 
pagare il dovuto affinché ciascuno possa 
pagare il giusto. Tagliare le inefficienze 
non i servizi. In questo si vede l’abilità di 
un buon amministratore.

- Migliorare i servizi essenziali alle persone, 
ossia, garantire a ogni individuo il diritto 
di vivere degnamente. Dall’aiuto alle ge-
stanti in difficoltà, alla creazione di una 
rete domiciliare assistenziale integrata 
(medica, psicologica, spirituale) per i ma-
lati (soprattutto quelli anziani e soli).

- Lotta alla povertà senza cadere nel puro 
assistenzialismo.

- E poi tanti altri temi su cui lavorare per 
migliorare la vita dei cittadini: sicurezza, 
lavoro, vivibilità, viabilità, ecologia…

Fabrizio SALVATICO

Lo scorso 9 luglio è partito un 
tram da un cinema di Torino 
con destinazione il Paradiso e 
con a bordo, come passeggero, 
un uomo che nella sua vita ne 
aveva guidati tanti; il passeggero 
era Francesconi Rizzieri, sacre-
stano alla B. V. Consolata, amico 
di tutti.
È mancato un uomo dolce, d’a-
nimo generoso a cui eravamo 
tutti affezionati, lasciando nel 
cuore un profondo rammarico. 
Un uomo sorridente, sempre 

presente alla Santa Messa per 
raccogliere le offerte e per con-
trollare e vegliare che tutto fosse 
a posto.
La signora Rita, cognata di Riz-
zieri, racconta che ha sempre 
aiutato tutti, fin da bambino. 
Aveva cinque fratelli e si prodi-
gava per i genitori e tutta la fa-
miglia. Tutta la sua vita è stata 
dedicata al lavoro, al volontaria-
to, all’aiuto del prossimo. Aveva 
iniziato da giovane a frequenta-
re assiduamente la Chiesa; era 

molto stimato da don Bergesio e 
aiutava l’anziano parroco facen-
dogli la spesa o anche solo dedi-
candogli un po’ di compagnia.
Era vissuto sempre con la sua 
mamma alla quale era molto le-
gato. Aveva lavorato in fabbrica 
come operaio e poi aveva svolto 
l’attività del tranviere.  Andato in 
pensione, era diventato sacresta-
no collaborando con don Gio-
acchino e poi con don Mimmo, 
con il quale aveva stabilito una 
bell’amicizia.
Il ricordo di un parrocchiano: 
«L’amico Rizzieri, il cui singola-
re nome era a volte abbreviato 
in Riz, Rizzo o Sieri, è partito 
improvvisamente. Il suo borbot-
tare sommesso, le sue battute 
pronte, spontanee e simpatiche 
mascheravano forse un fondo 
di timidezza e di riservatezza che 

lo contraddistinguevano. La sua 
presenza alla Messa delle ore 11 
in parrocchia, offre sicuramente 
uno spaccato del suo essere: tra 

i primi ad arrivare per verificare 
che tutto fosse pronto, sempre 
pronto e sorridente nell’accoglie-
re tutti; tra gli ultimi ad andare 

via. L’ho coadiuvato nella raccol-
ta delle offerte e se per qualche 
motivo non partecipavo per una 
o due domeniche alla Messa, 
quando ricomparivo, venivo ac-
colto con un bonario rimprove-
ro per scarsa fedeltà.  Non faceva 
mai mancare caramelle e dolciu-
mi che distribuiva, alla fine del-
la celebrazione, ai più piccoli ai 
quali voleva molto bene. Era tale 
la sua gioia di vederseli attorno, 
che ogni domenica anticipava la 
distribuzione dei dolci. È bello 
immaginarlo che distribuisce le 
caramelle ai bambini del Para-
diso». È bello ricordare Rizzieri 
così come egli era, con il volto 
sorridente, l’espressione serena, 
calma e una gran pace nel cuore, 
tutte caratteristiche di un uomo 
semplice e pieno di fede.

Gabriella MARTINI


